
N el m aggio del 1916 il com andante dell’esercito 

austro-ungarico, approfittando della dislocazione 

delle nostre forze, preponderanti verso la fro n ­

tiera orientale, attaccò le nostre linee del T re n ­

tino. L a  sorpresa strategica dell’esercito italiano 

vi fu, e intera. Il nem ico aveva avuto  tutto i5. 
tem po di studiare le difficoltà e g li ostacoli che 

doveva superare e le fo rze  che noi potevam o op­

p o rg li; e d i preparare i m ezzi e  le fo rze  ade­

guate per vin cere in un determ inato tempo. N el 

calcolo del tem po disponibile egli doveva, non 

solo tener conto della d ifferen za di un mese fra  

la prim avera italiana e quella russa, m a anche 

del tem po occorrente al com andante italiano per 

trasportare nel T ren tin o  le riserve dell’Isonzo. 

D i questo secondo elem ento il com andante au­

striaco non tenne il dovuto conto, oppure cre­

dette che la sua avan zata  dovesse essere più 

rapida ; m a il risu ltato fu  la  ritirata 

delle sue truppe.

C om e la battaglia  della M arna è una vittoria  

francese, così questa è una vittoria  ita lian a: ed 

altrettanto grande è p er noi nei suoi risultati la 

nostra, quanto per i F ran cesi quella della M a rn a ; 

m a noi l ’abbiam o com piuta in condizioni strate­

giche più difficili, con rapida m anovra, alla  quale
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